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PSTEIDISPAGCI 
Le r e l az ion i f ranco i t a l i a n e 

HOiVlA, 3, ere 8 ani. 
| • L'ufficio internazionale della pace 
ma ha d i re t to ai principali giornali e 
iù eminenti uomini politici e non po-
d'ital'a e di Francia un appello perchè 

[operino con ogni mezzo a far sparire 
[fintesi fra lo due nazioni e special-
le fra i lavoratori delle due provinole, 
imandando in proposito la istituzione 
ppositi comitati permanenti composti 
iliani e.francesi. 

Oggi a l l a B a n c a R o m a n a 
Nell'adunanza degli azionisti della 

a Romana che si terrà oggi alle una 
à proposta e molto probabilmente sc­
ila una Commissione d'inchiesta di 
listi sulla amministrazione della Banca 
a per determinare le sue responsabi-
civili verso la Banca degli amininistra-
dei reggenti del Governo e degli im­
politici ohe con la Banca ebbero rap-

(luestlone re l ig iosa in U n g h e r i a 
e il V a t i c a n o 

È tornato a Roma il oònte Rever-
Sahndra ambasciatore d'Austria presso, 

no; con tale ritorno egli ha anti­
co/a fine del suo congedo". 
il ritorno affrettato, e improvviso sem-

*va attribuirsi alla questione dei ma-
Mi misti e delle scuole confessionali 
gheria, questione che sempre e adesso 
aìmente richiede numerose comunica-

negoziati fra l'Austria e il Vaticano, 
mai sembra vicinissimo il momento 
discussioni parlamentari in proposito 

ima soluzione qualsiasi è imminente, 
previsioni in Vaticano non sono però 

ancora e il Vapa, personalmente, 
lo scoragjiato per l'esito delle eiezioni 
itesi, vede ogni cosa con pessimismo e 
ÌSO ripete che i suoi atti ultimi sono 
tinati all'insuccesso. 
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A C O R T E 

>STE PRIMA--*, SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A . Z. 

88 ilei chiasso, si lagnò ad alta voce; una 
' * di polizia si trovava là, e promise di 
''''lo trovare. 
Non ho bisogno di nessuno, sa volete per-
foal mio barbone d| venir qui. Impedite 

«lo che gii spettatori lascino la sala e il 
'ara presto scoperto. 
curiosità eccitò tutti i presenti ; si andò 

»Jer il cane. 
so» padrone gli disse soltanto : 
Cerca, Strinski I 
barbone si metta a girare, a fiutare, fa il 
'He loggia, della platea e dì tutto il teatro, 
monte s'attacca ad un uomo molto ben 

'tato, che il conte, dichiarando il suo no-
"muncìò essere Scuramente il ladro, as­

olandosi alle conseguenze, nel caso sì 
Sgannato;, 
Perquisì l'Adone, si Irovò l'orologio, ao-

Vgnato da molti altri, come dice la 

E il pessimismo per la questione unghe­
rese non sembra infondato. Il nunzio mons. 
Galimberti, per solito tanto abile e avve­
duto, si è lasciato sfuggire il buon mo­
mento per far sì che l'ardua questione 
fosse trattata privatamente fra l'Austria ed' 
il Vaticano, prima che essa fosse, entrata 
nel dominio della opinione pubblica, e sii 
di essa il Governo ungherese avesse preso 
una attitudine decisa. 

Ora la lotta è inasprita dalia parte vi­
vacissima che vi hanno preso tutti i par 
liti, i ministri sono compromessi e non 
sembrano decisi a tornare indietro, sicché 
ogni probabilità sta per l'accettazione delle 
riforme non volute dalla Santa Sede, alle 
quali appena qualche tenue emendamento 
in suo favore potrà forse essere applicato. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2. — Mohrenheim comunicò a Du-
puy un telegramma dello czar, esprimente la 
sincera riconoscenza per la simpatia dimo­
strata da Oarnot e dal governo francese in 
occasione del naufragio della corazzata Rous~ 
salha. 

PARIGI, 2. — II ministro del Brasile rice­
vette un telegramma dal suo governo, secon­
do cui; la squadra insorta si trova tuttora nella 
baia di Rio Janeiro, ma con gravi avarie ca­
gionatele dal fuoco dei porti. 

Vi sono diserzioni fra gli equipaggi della 
squadra insorta. 

Due vapori appartenenti ai ribelli tentarono 
di sbarcare a Santos ed a Santa Catharina, ma 
furono respìnti. 

L'esercito rimane fedele al governo. 
L'opinione pubblica si manifesta ostile agli 

Insorti. 
PARIGI, 2. Bavelle ricevette un telegram­

ma dall'ammiraglio Lemir de Villers recante 
l'annunzio che il trattato franco-siamese fu 
Armato il 1 oorr. colla convenzione sanzionan­
te le clausole Idel l '««taaf tMn. ;R ; 

Le partì contraenti prevedono il prossimo 
stabilimento del regime doganale, più favore­
vole alle relazioni commerciali, tra le posses­
sioni francesi ed ì territori limitrofi. 

li Siam s'impegnò di facilitare i lavori che 
fossero necessari sulla sponda destra del Me-
kong onde renderlo navigabile. La Francia oc­
cuperà Chantaboum fino alla completa esecu­
zione dei patti stipulati. 

LONDRA, 2. — On dispaccio particolare da 
Rio Janeiro annunzia che gli sforzi fatti dal 
corpo diplomatico per una soluzione pacifica 
non. riuscirono e che Bemolle bombardò i foni 
tutta la giornata di ieri. I viveri a Rio Ja­
neiro sono carissimi.,, 

LONDRA, 2. — li lavóro è stato ripreso 
stamane nelle officine dì Imehouse e dì Bea-
deuk secóndo le antiche tariffe. 

BARCELLONA, 1. — Una bomba carica di 
dinamite fu trovata davanti il palazzo di Belle 
Arti. 

Il generale Martinez Campos sì è alzato. 

, MONTEVIDEÓ, 1. — Fu progettata l'isti­
tuzione di una Zecca. 

BUENOS AYRES, 1. - La città di Rosario 
:ba capitolato. 

•I capi furono arrestati. 

Durante il processo 
La Perseveranza ha il seguente articolo, 

che, scritto da giornale, di proposito, sempre 
tanto guardingo e misurato, assume la più 
grande gravità : 

« Ohe sia avvenuta la cernita dei documen­
ti, anche a scopi buoni del processo Tanlongo, 
per salvare alcuni illustri patrioti, è marnai 
fuori di contrasto. Ma, durante il segreto del­
l'istruttoria, il ministero ne conosceva, ora 
per ora le tasi. Era un segreto chesegreta-
mente circolava; sicché non ora più quello 
d'alcuno. Tutto ciò che il Tanlongo e il Laz­
zaroni dicevano, si diffondeva subito dopo alla 
Camera. 

Naturalmente, i ministri ebbero notizia delle 
prime accuse del Tanlongo che erano rivolte 
contro di loro, e si adoperarono a temperare II 
rancore di quello, che a poco a poco rinsoiò 
tutte le sue osservazioni, stimolato a farlo da 
alcuni intermediari. Cosi avvenne dì altri in­
terrogatori, di altre confidenze. 

Ora; è qui che la deficienza dell'istruttoria 
appare, o la deficienza di tutto il nostro |or-
dinamento giudiziario. Su di un processo nel 
quale sono indirettamente avvolti dei ministri, 
col Alo del guardasigilli e della procura del 
Re, si può influire cosi sottilmente che l 'in­
dirizzo ne sia, più o meno, mutato. E si ag­
giunga che le carceri dipendono dal ministero 
dell'interno, e che il personale di esse è in 
continui rapporti coi detenuti, ai quali si pos­
sono abilmente far balenare speranze e timori. 

Ohe tu questo processo siffatte segrete in­
fluenze abbiano operato, non si nega più da 
alcuno. Ma, che ciò abbia potato avvenire, 
non è la maggior.prova.cho la magi-tratura 
sia indipendènte, né di diritto, né di fatto. La 
magistratura francese ha dimostrato maggior 
fermezza, 1' inglesa;son sarebbe caduta in so­
spetto di alcuno, e avrebbe sbrigata ogni cosa 
io poco tempo. 

Quali e quanti sono i vizi di ordinamento 
vdella magistratura (italiana, aggravati dalle 
cattive pratiche delle promozioni abilmente 
studiate? A questa ricerca dovrebbero met­
tersi ora la stampa, il Parlamento e il paese 
tutto. 

Se il Gabinetto attuale cadesse, se salisse ai 
governo uno dei suoi avversari, verrebbe uffi­
cialmente a conoscere tutto ciò che si è fatto 
di intimo in questo processo, e potrebbe vol­
gerlo a danno del presente ministero, e così 
via. Una giustizia che si può torcere a danno 
degli avversari ed a vantaggio degli amici po­
litici, è cosa che si deve correggere subito, a 

canzone. 
Lo .spettacolo era stato interrotto ; ma il 

barbone ebbe gli onori della serata. 
Giudicate voi se l'amavamo per queste sue 

prodezze ! 
La marchesa di Béthune era precisamente 

l'opposto della sua augusta sorella ; allegra, 
attraente, piena dì bontà e d'indulgenza: ella 
ci riuniva attorno a lei dalla mattina alla 
sera durante gli otto giorni che passò al capi­
tolo, e ci facevamo raccontare quanto riguar­
dava la corte di Luigi XV, che aveva tanto 
veduta, e che tanto bene conosceva 1 ' 

Mi prende oggi il capriccio di raccontarvi 
delle cose che ignorate, perchè i testimoni o-
culari più non esistono. 

Era una società ben diversa dalla nostra 
quella là. 

Si rispettava un pò più le grandi e belle a-
zioni. 

Fra i personaggi che ci presentò, qualche-
duno ne ho conosciuto ; qualcheduuo visse 
sotto la Reggenza ed accade al principio di 
Luigi XV, come, per esempio, la principessa 
de Conti, donna richissima, figlia di Luigi XIV 
e dì madama da la Vallière, che non mori 
che nel 1739 nel!" età di settantaoinque anni. 
Ho avuto l'onore di vivere abbastanza fami-
gliarmente con lei. Era allora vecchia, inferma 
e devota. Le restava però, quando non ci pen­
sava, una grazia meravigliosa e provocante che 
rivelava tutta la sua giovinezza. Madama di 
Béthune nen finiva mai dì parlare sulla sua 
bellezza, sullo sue attrattive, sull'elegante di­
gnità del suo contegno. Ella aveva tutto, spi­
rito, forine, maestà ; la sì maritò a tredici anni 

vantaggio di tutti. Quindi, noi insistiamo vi-
vapieute per la riforma della nostra magistra­
tura, per assicurare meglio la indipendenza della 
giustizia. Oggi questo supremo .bene ci manca 
In non piccola parte, e con esso ci manca la 
garanzia principale di ogni altra cosa.» 

L'alleanza navale 
i'tei.lo-toiTl'tjaxi.iilosi. 

Riportiamo questo articolo a titolo di cu­
riosità, senza impegnare il nostro giudizio 
sulla politica inglese, della quale ci fidiamo 
assai poco. 

Ecco l'articolo: 
A coloro che, magnificando l'importanza 

dall'affratellamento delle squadre franco-russa 
a Tolone, vorrebbero scemare il significato 
della visita della squadra britannica ai porti 
italiani dedichiamo quest'articolo 'pubblicato 
sabato scorso dell 'England and the Union, 
uno fra i più importanti organi politici ebdo­
madari di Londra. Questo giornale scrive: 

« La pubblica opinione dell'Europa conti­
nentale si è in questi giorni molto interessata 
e, per vero dire, accitata a proposito della im­
minente visita della squadra russa a'Toloriee 
del designato stabilimento d'una stazionò na­
vale russa nel Moditerreneo. Su quest'ultima 
questione il Courrie du Sotr dì Parigi : 

« Le negoziazioni fra Parigi e Pietroburgo 
« per lo stabilimento d'una squadra russa in, 
« un porto francese del Mediterraneo hanno 
«ottenuto un felice risultato. .L'Ammiragliato 
«russo ha scelto Viliafranca, dov'è uneccel-
« lente porto e dove già la Russia possiede 
«diversi stabilimenti, fra cui un arsenale per 
«riparazioni alle navi, un deposito dì carboni 
«ed un ospedale.Altri importanti stabilimenti 
« saranno quivi costrutti.» 

« Se ciò è vero - osserva VEngland an the 
Union - non è possibile menomare la gravità 
d'una simile notizia. La flotta francese nel 
Mediterraneo già è dì gran lunga più forte 
della nostra. In caso di guerra, rinscirebbbe 
assolutamente necessario alla flotta britànnica 
d'abbandonare Malta ed 11 Mediterraneo per 
tenersi presso Gibilterra finché non fosse giunto 
un rinforzo dalla squadra dello stretto. L'u­
nione della squadra russa alla forza mediter­
ranea dei nostri rivali ed avversari accentua 
naturalmente vieppiù l'inferiorità britannica 
e rende alle nostre navi questo mare peri­
coloso. 

« Il solo mezzo per schivare un temporaneo 
abbandono del Mediterraneo con tutti i gravi 
suoi danni al nostro commercio, al nostro pre­
stigio, ai nostri traffici in Egitti), in'Turchia 
ad in tutto il Levante è quello d'attendersi 
completamente e d'allearsi con l'Italia. Iti 

con un principe che non era degno di lei e 
che la lasciò vedova a diciauove anni, dopo 
essersi condotto cdn lei tanto castamente quanto 
San Giuseppe. Ella se ne vendicò poi, se è vero 
quel che si dice ; accordò i suoi favori abba­
stanza facilmente, e il conte di Clermont-Chate 
non fu che il primo d' una lunga lista. Ella 
espiò quei peccati amorosi con una bizzarra 
penitenza ; fece ievare tutti gli specchi dai suoi 
castelli e più si guardò. Una volta soltanto es­
sendosi recata, seguita dalle sue dame, nella 
galleria di Trianon, vide dinanzi a lai una 
persona che non conosceva e che le veniva 
incontro. ' • : . . , • , 

Quella persona s'avvicinò senza abbassare 
gli occhi, senza salutarla, e quantunque egli 
avesse un aria di grandezza, la superba prin­
cipessa era irritata ritenendo tale contegno 
•un'impertinenza; in quel momento vide la cor­
nice dello spocchio; era uno specchio di Ve­
nezia, posto là da poco tempo e che non a-
vea ancora veduto. 

— Ohe! ma sono forse io? gridò involonta­
riamente indietreggiando spaventata. 

Du quindici anni ella non s'era più guardata, 
e il cangiamento ora sì completo, che alla pri­
ma occhiata più si riconobbe. 

Se ne stette pensosa qualche giorno; non 
si credeva così metamorfosata. 

Questo racooiuo me lo fece ella stessa. 
Alla fine di sua vita, quantunque severa, 

ejl'era perfettamente amabile. 
' La morte d Monsignore, li gran delfino, 

suo fratello, la lasciò inconsolabile. Ella amava 
il re suo nipote, per riverbero, fino all' in 
dulgenza. 

questo caso la'Gran Bretagan potrebbe coni 
tare sulla coóperazlone della potente flotta iti 
liana. Il nostro comandante in capo non si tri 
verebbe nella ignominiosa necessità di ritirarsi 
su Gibilterra, ,ma potrebbe subito prender! 
l'offensiva contro i franco-russi. 
• « Quest'alleanza è invero, una condizioni 
stné qua naw par la còhservazione dogi' in 
teressi britannici nel Mediterfanéo, in Egitto 
e nel Canale-di Suoi. Il nostro eommarcils col 
Mediterraneo sale al prezzo di 125,000,000 di 
lire (sterline) all'anno. La salvezza del Canale 
di Suez è per noi di Vitale Importanza;"! no­
stri interessi-commerciali e politici in Egitto' 
sono enormi. 

Un'alleanza con T Italia 6 assolutamente 
necessaria per difenderli. » 

La Neue Freie Presse ohe è il più impor­
tante giornale di Vienna, pubblica il seguente 
ottimo giudìzio in proposito : 

«Non esiste certamente un trattato d'al­
leanza fra l'Inghilterra e la triplica alleanza 
ma chiunque sappia apprezzare gli evidenti 
interessi che l'Inghilterra ha e deve avere 
sia in Egitt», sia allo sorti di Costantinopoli,' 
non può menomaménte dubitare che, nel baso 
d'un conflitto europeo, la flotta inglese e l'i­
taliana agiranno di conserva nel Mediterraneo. 
In questo senso ben può dirsi che l'Inghil­
terra entra a far parto della triplice alleanza 
par le rnoyen de l'Italie: Riesce manifesto 
che, nel caso supposti, l'Inghilterra ha'ogrii 
interesse* a difendere la flotta italiana e pro­
babilmente anche la turca da un'eventuale di­
struzione, per opera delle squadre francesi e 
russe. » • ' 

Così, mentre ragioni di convenienza poli-
tica :e dinastica si oppongono ancora ad uno 
stretto avvicinamento dell'Impero russo alla 
Repubblica francese, noi vediamo sempre più 
maturarsi ed estendersi nella pubblica opinione 
della Gran Brettagna la persuasione che'un'al-

«eaiiza navale anglo-italiana nel Mediterraneo 
^'imponga all' interesse dèlie due nazioni con-
raenti. » 

LA LETTERA DELL' ON. W.'RBDIHl ", 

Mandano da,Napoli alla.Sera di Milano-
Un importante uomo parlamentare, mi assi­

curava iersera che l'annunciata lettera-pro­
gramma della destra è quasi ultimata. L'ono­
revole Rudinì si è assunta la responsabilità 
della redazione della lettera e lasciando le an­
tiche formule, dichiarerà che la destra,npn 
trovandosi di fronte alla vara sinistra, ma ad. 
una agglomerazione anonima, non sente il bi­
sogno di sventolare l'antica bandiera del par-, 
tito, ma di proporsi a seguire un programma 
più modesto -. la libertà all' intorno e la dignità, 
all'èstero. 

Tolleravate sue amanti e nulla biasimava 
della sua condotta. Ma fece di più : per pro­
vare la sua conversione, si riconciliò con ma­
damigella Ohouin, autrice e causa del più 
grande affanno di sua vita. 
: Madamigella Chouin, vedova del delfino, 
come madama di Maintenon lo era di Luigi 
XIV, avea incominciato con l'entrar in casa 
della principessa de Conti in qualità di dami­
gella d'onore. 

Monsignore l'amò, e madama de Maintenon 
che voleva stabilire dei "precedenti, decise il 
re a permettere il loro matrimonio. : 

Esso ebhe luogo a Meudon, alla presenza 
del signor de Bordaga, gentiluomo del prin­
cipe di Dumont, suo camerieie e di madami­
gella Ohomel, amica intima di madamigella 
Ohouin. 

Ma, ben prima del matrimonio, la delfina 
in erba, quantunque fosse brutta e un po' 
gibbosa, portò via Olermont-Ohate alla più 
bella principessa della corte. 

Il re lo scoprì dalla corrispondenza dell'ar­
mata ; fece venire la sua signora figlia e le 
mostrò lo lettere, con le quali l'infedele la 
sacrificava a quella pagoda-

Elia cacciò via la Chouin, locchè la inimicò 
con il delfino. 

Confesso, con tutta umiltà, che avrei fatto 
altrettanto al suo posto, intendo dire al posto 
della principessa de Conti; non c 'è delfino 
che tenga dinanzi alla gelosia. 

Monsignore non credette alla infedeltà della 
donna sua adorata e le perdonò; queilo che 
è sicuro si ò che ella divenne sua moglie, e 
ch'ebbe un figlio, bello come il sole, che morì 

a due anni e mezzo. 
Madamigella Chouin si stabilì a Meudon in 

una soffitta, ricevendo, seduta in certe seg-i 
gioie singolari, le figlie di Francia, ad ' ecce­
zione di madama, che non cedette mai un 
pollice del suo rango a qualunque fosse. 

La duchessa di Borgogna, abbastanza mal­
contenta di tutti quei matrimoni clandestini, 
diceva ai suoi famigliari : 

— Il re ha sposato la vedova Scarron, mon­
signore ha sposato una borghese di provincia; 
se morissi io, il duca di Borgogna sposerebbe 
una converta delle Carmelitane, onde com­
pletare la famiglia. 

Madamigella Ohouin, qualunque ossa fosse, 
fu la più modesta e la più disinteressata don­
na del mondo. 

Ella rifiutò i benefici del principe, e uu 
giorno che le consegnò una ricca dotazione,, 
stracciò la carta dicendo : 
, — Se avessi la sventura di perdervi, i mille 
scudi di rendita che ho accumulati sarebbero 
anche troppi per me. 

Ella non ebbe mai nò casa montata, nò e-
quipaggio suo, e s'^acoontontò d' un semplice 
appartamento in casa Lacroìx, ricevitore gene­
rale delle finanze, presso il piccolo S.Antonio,.. 

Quando il delfino lasciava Meudon, alla si 
portava in casa sua e vi restava Un dopò' il 
suo ritorno. Quando egli, si può dire, più non 
esisteva, ella ritornò o non ne uscì che al 
momento dalla sua morte avvenuta nel 1740. 
Io l 'ho conosciuta; ella riceveva poca gente-
qualche amico soltanto, o gli amici dei suoi 
amici molto raccomandati. 

{Continua) 



GIORNO, Affi GIORNO 
l nostri assid&i bjànttK,veduto5fitìo da ieri 

corS::quaii'1colorlìQS*i Wstfgnpl ra ian ierà / 
sia degli aoiici cfei|sglfl"£i,^V'erIarlìi dipin­
ga" il' quadro della finan'za itaiianàr Noi 
siamo giudicati addirittura come gente, 
che ha bisogno di èssere messa sotto tu­
tela; e"della~quflie, abbandotiata. a sè,'no;n. 
è bene fidarsi'1 

X 
Quei giudi»! saranno esagerati, anzi io 

sono certamente, ma ciò non toglie, allo 
stato attuale delle cose, che si debba •te­
nerne conto, uno stato cioè per il quale, 
da un momento all'altro, si può aver biso? 
gno di tutti. 

X 
Bisognerebbe avere l'animo coriaceo, e 

non sentirsi più in petto neppure un bri­
ciolo di quel nobile sentimento, che ci 
spingeva tutti, neglj anni primieri della 
patria emancipazione,,ai più gravi sacrifizi 
per assicurarne l'avvenire, a non volerai 
mettere tutti d'accordo la mapo al petto, 
e scuotere l'onta che ci opprime, gridando 
con novello slancio: oh I bastai 

X 
Basta, s'egli è vero, quanto gli stranieri 

ci gettano in facna, che noi siamo sul­
l'olio di un precipizio economico, e, finan­
ziario, in tondO;,al quale siamp in procinto 
di gettare anche l'onoreI 

X 
Ma senza uno sforzo ardito e concorde 

sarà impossibile redimerci dalla triste con­
dizione in cui ci troviamo) tanto più se 

• lascieremo il mestolo in mano ad una 
gheWria di uomini, che finora, diedero non, 
una, ma mille prave di preferire l'interesse 
di partito a quello della patria, che hati o 
sempre sulle labbra. 

X 
Perchè l'antitesi sia completa.fra le con 

dizioni materiali e morali della Francia e 
le nostre, avviene in questi giorni un fatto 
c.he non a tutti sembrerà di capitale im­
portanza , meno che a quella classe di 
persone, le quali sanno farsi un' idea della 
grande influenza, che può avere sopra l'e­
dito di una campagna di guerra 1' opera di 
un Capo di Stato Maggiore di talento e 
di esperienza. 

X 
In Francia muore Miribel, la nazione 

n'è quasi costernata, e quel ministro della 
guerra è tutto in forse per trovargli un 
degno successore. 

X 

Otti' di Capi di* Stato Maggióre sapienti 
ed espprtl si direbbe che ne abbiamo una 
indjgesticine. Invero si1 fa tàdtù' Ja disgu­
stare il Cosenz delle sue alte mansioni e 
dtf 'ridurla a ' rinùnziàrvi, e s i ' perisà'di 
sostituirvi'uh altro, che non ebbe ancora 
l'occasione di provare di essere" un Mó'llke. 

X 

"Nói sappiamo che il Prlmefano è uri 
. u||ìziale generale distintissimo, per cui è 
supe'fluo dichiarare che le nòstre parole 
noi1! possono ferire la sua persona; binsì 
sono rivolte contro il pericoloso sistèma di 
portare nell' alto personale dell' esercito 
cambiamenti tut t 'a l tro che imposti dalla 
necessita. 

Le notizie, che il telegrafo ci manda 
da Praga e da Vienna sul movimento dei 
giovani czechi hanno preso 'da qualche 
giorno un certo carattere di gravità per 
la monarchia austro ungarica. Il governo 
ha preio serie misure preventive, ma si 
s a p e r esperienza che quando il malcon­
tento ha là sua radice nel sentimento na-
zioiiale, la sua forza può diventare irre­
sistibile. 

Sronaea, del Hegno 
R o m ^ , 2 . —- Oggi fra i rappresentanti 

della Banca d'Italia e i reggenti della Banca 
Romana fu compiuta )a consegna della que­
st'ultima. , , , 

I reggenti hanno dichiarato ohe facevano la 
consegna in base alla convenzione del 18 gen­
naio. - Invece Grillo ha dichiarato ohe la ri­
ceve in basa alla legge di luglio. 

Fu redatto analogo verbale., 
Domani è convocata l'assemblea degli azio­

nisti della Banca Romana. 
T o r i n o , 2 . — Dal vicino paesello di Vico 

Oananero - dov' arasi recato : è giunta la no-
. tijjja' che ieri, quasi improvvisamente, è morto 

'psirpio chirnico professore comro. Giacomo 
Apanjlon, consigliere comunale di Torino, 
fondatore del musèo merciologico e membro 
fervente del Gomitato internazionale per la 
pace, 

P{alerino, I. •= Dal mezzogiorno di ieri al 
mezzogiorno d'oggi si hanno a contare 57 casi 
di colera con 39 decessi. 

Il medico provinciale dott. Musolarelll, man­
dato qijl dal,governo, fece adorare eqergicii 
provveriimerìti por, frenare la .dÉfusloriB. del, 
morbo. " fj, "' '• 

I r ì r enze , l i .— Ieri mattina, mpvoniekite 
Ida Roma, "giunse in i Firenze il priiicipe Svìie-
stl Sobbian, fratello del Re del Siam, coi pro-
.pri figli Vajraroudt e Apareiton. 

Il seguito è numerosissimo. Scesero ftll'iJb-
Iteidè'ld'Ville. 

L i v o r n o , 1, — Nelle ultime ventiquattro, 
ore si; ebbero quattro casi e 'sel decessi dei 
•casi precedenti; / 

Dalle sei di iersera fino alle undici di sta­
rnane nessun caso. 

Si sta organizzando il servizio di disìrifa-
zlone nei quartieri popolari. 

Mi lano , 2 . — Bgiunto a Milano-eolia fa­
miglia, ed ha preso alloggio all'Albergo del 
Rebecchino, l'Illustre storico Teodoro Mom-
msen. 
. Si fermerà nehanostra città per alcuni giorni 

— La Questura scoprì gli autori del furto 
dì trentaclnquemila lire d'argenterie nel pa­
lazzo depcoiifef'Srniltó"'Tarati' commesso in 
agosto. 

SiqUestfijsi; parte.della refurtiva'. 
Genova , 1. — -La scorsa notte, ignoti la­

dri; penetrarono mediante scasso dentro ^ne ­
gozio del gioielliere De Grossi in via Locanti-, 
via, pos^a nel centro di Genova e popolatissi-
ma. Rubarono 25,000 lire la oro, gioielli, da­
naro, pietre preziose, ecc. 

I ladri furono acorti dai vicini che diedero 
l'allarme e vedendo che nessuno veniva, sca­
gliarono contro di lonò delle bottiglie. l ' ladri 
fuggirono, ma asportando il bottino. 

F e r r a r a , 2 . '•— L'ingegnere Augusto Mu­
ra,' nòtissimo nel mondò elegante ferrarese, 
tentava por la fine ai propri giorni, nella sua 
abitazione recidendosi la gola con affilato ra­
soio'e producendosi una grave ferita. Vuoisi 
ciò, attribuire a dissesti economici. Non si di­
spera di salvarlo. 

C o m o , 1. — Causa lo straripamento del 
torrente Tarlano, la ferrovia Colico-Sondrio 
fu danneggiata. 

I trèni subirono forti ritardi. 
Cause una frana che ostruisce l'imbocco 

della galleria la ferrovia t^enaggio-Porlezza è 
Jriterrotta. Lavorasi attivamente sor lo sgom­
brò. Sperasi ohe domattina la linea sarà libera. 
• F i r e n z e , 1. — Un , terribile temporale si 
scatenò stamane sulla città e nei dintorni. 

II Campo di Marte t'allagato. Pilori porta 
alla Croce è nel quartiere della Crocè, i danni 
sèrio rilevanti. 

L'Arno è straordinariamente gonfio. 
. I pompieri sono addetti ai lavori' di salva­
taggio nei' diuturni di Firenze, pura allagati. 
| Le linee ferroviarie sono interrotte per gua­
sti riportati. ' 

In aicuiii punti l'acqua portò vìa le tra­
versine, li servizio verrà riattivato in gior­
nata. 

P i s a , 1. — Par la pioggia torrenziale di 
oggi e "di |eri, molte vie della città sono alla­
gate, e i a circolazione è iuìpedita. 
' Stamane i negòzi erano chiusi. I pompieri 
lavorano còlle pompe a prosciugare le vie. 
Ne.le'campagne vicine vi è l'inondazione. Si 
temono gravi danni. 

Un fulmiue scoppiato nella tenuta Apolloai 
in Róooadérno uccise uno dei buoi che erano 
nella stalla. 

L u c c a , 3 0 . — Il Sindaco doveva oggi 
presentare le' dimissioni causa la aitnostra-
zìiiue ostile e la fischiata , g aerale ottenuta 
in occasione deh' inaugurazione del busto "a 
Cairoli. 

La sala del Consiglio era affollata di conta­
dini alleati alla clerico-progresseria, fatti ap­
positamente intervenire pagando loro il pranzo 
e applaudirono il sindaco. 

Casualmente'nn certo EgiSto Gambogi, a-
mico del sindaco, non si levò il cappello, e 
venne aggredito a pugni e" a bastonate, ripor­
tando una ferita di coltello prodottagli da un 
vilìssimo sicario. 

11 feritore non fu riconosciuto e il ferito fu 
ricoverato all'ospedale ; la ferita fu giudicata 
non grave. 

CRONACA JMA^PROVINCIA 
[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

P o n t e di B r e n t a , 2 . — Ebbi occasione 
di sentire un lagno quasi generale mosso con­
tro le due bande musicali di qui, le quali in 
occasione di fiere, sagre e'dlvertimeuti in gè­
nere, che hanào luogo in questo paese, maio 
quasi mai si prestano a rendere coi loro con­
certi più attraente il divertiménto e più si­
curo il concorso del pubblico. 

Perchè tali lagni (che chiamerò subito in­
fondati) non valgano talvolta ad ingenerare 
credenze false è perniciose versò i due sud­
detti corpi filarmonici, crédo opportuno dì far 
conoscere lo stato reale dèlie cose. 

Premetto anzitutto che i due corpi musicali 
non sono sussidiati' da alcuno (eccettuato uri 
benèfico signore ohe elargisce L. 50 annue a 
eiascurì corpo) ma vivono di vita pròpria e 
pieni di buona volontà si sostengono mediante 

sacrifici non lievi e eoa quel poco che possono 
.nettamente ritrarre dqVé' • sono• nch ia»^ psr 
feste, solennità ecc. Orbene; non, è 'fórse ve­
ramente fuori di luogo il voleri esigeja.'ohe 
/debbano prestarsi sèmpre 'gralnitartjenW? 
!,' Gqsa siifa in ogni oomMèiìo o fràziòìiiorie 
In speciali circostanze voglia l'Intervento della 
Banda musicale? Un comitato composto di 
esercenti direttamente interessati, accorda 
verso pagamento uria Banda qualsiasi: ecco 
subito raggiunto lo .scopo e soddisfatti appieno 
i desideri, il pubblico accorre numeroso con 
soddisfazione dei paesani e con esso l'interesse 
agli esercenti. Qui a Ponte di Brenta invece 
c'è un mètodo ben diverso e curioso anche se 
vogliamo. 

Se una musica dà un concerto in piazza 
questo, non solamente non ò d'iniziativa degli 
esercenti, ma questi (fatta qualche eccezione) 
si mostrano dirò quasi indifferenti e non ^datino 
ascolto,al corpo, stesso che a.loro si.-' rivolge 
per quaròhè''àiuto. 

Ne viene quindi che il corpo musicale oltre 
del sacrificio «per divertire, deve sobbacarsi 
alle spese d'Illuminazione, del, trasporto de) 
palco e dal vino bevuto durante, il.concerto. 

Sta bene suonare pel decoro del paese, ma 
a questo mi pare dovrebbero concorrere so­
pratulio gli esercenti che na ritraggono un 
vantaggio. È giusto? 

Lunedì 25, giorno di fiera la Banda Con-, 
oordia, che bene spesso si presta, suonò in 
piazza, per parecchie ore e si ebbe solo dalla 
Trattoria Rigatto, un trattamento di vino: sa­
crificio adunque e spesa a carico della Società 
che, come quasi tutte le altre,, in questi tempi 
non naviga in troppo buone acque. 

C'è adunque da farne gli alti lagni so non 
vogliono suonare? 

Agli imparziali il giudizio. X. 

UN T I B U R Z I IN ERBA. 

Qualche tempo fa e Casciano di Vescovado, 
piccolo villaggio poco discosto da Siena, ve­
niva assassinata di pieno giorno, con una fu-
jciiata, la bellissiina ostessa Candida' Màgi. L'as-
jsassino non era altri che il suo amante, c^rto 
[Giovanni Turchi, detto Baicche, un giovane 
[bandito che fa molto parlare di sé nelle prò-
ìvincie toscane. 

Da ùria lettera senese al Fieramosca to­
gliamo i seguènti intéressanti particolari: 

^ Baicche è giovane; ha appena 24 anni; è 
snèllo, alto; di complessione abbastanza robu­
sta e di capelli biòndi. Neil'insieme Una fisio-
'nómià punto' antipatica. Da Uh anno e mezzo' 
circa egli batte la campagna e anche lui, come 
tariti altri, è stato spinto dall'amore" alla vita 
del brigante. , ' -

Egli era innamorato dall'ostessa Candida 
Magi moglie di Achille Menslnì, dònna di 44 
anni, ma di' forme bellissime e pare che essa 
non fosse insensibile a questo amore. 

Là relazióne fra i due durava già'da molto 
tempo, quando un-bai giorno la Ménsihi fóce 
capire a Bqicciìè, che ella non voleva più sa­
perne di luì perchè ne era ristucca. 
; 17 la donna riori aveva torto; il Wcehe non 
si teneva solo pago dell'amore, ma pretendeva 
dalla Candida dèi quattrini. 
! Quando però lf-Turchi conobbe la risolu­
zione della Candida, le tirò un colpo con uu 
revolver di corta misura, ma non ri usci a fe­
rirla. La cosa li per lì non ebbe sèguito e 
Bàìcche tornò all'assalto con la povera don­
ila; ma inseguito alle tenaci ripulse di lèi; le 
Scaricò contro tre colpi di revolver, ferendola 
questa graviss,inamente. 
j Da quel giorno, 13 marzo 1892, egli sì gettò 
pei boschi, riuscendo sempre a sfuggire alle 
ricerche dei carabinieri. 
! S' istruiva intanto contro di lui il processo 
e il IT maggio dì quest'anno la Corte d'Assise 
lo coudannava in contumacia a 24 anni di re-
òluaipue. 

Pendente il processo Baicche veniva spes­
sissimo a Siena e fu visto varie volte pran­
zare tranquillamente in una osteria di via San 
Martino. 

Una' volta si presentò all'avvocato Falaschi 
pei" chiedergli consiglio sulla sua causa. Un'al­
tra volta, in compagnia del marito di una sua 
sorella, certo Partani, si recò al Monte dei Pa­
schi a parlare con T avv. Antonio Ciani, dal 
quale ritornò poi parécchie volte. 

È'assolutamente accertato che il giorno del 
suo procèsso alle Assise Baicche si trovava 
della sàia d'udienza^ 

Egli si travestiva indossando costumi eleganti 
e mettendo perfino i guanti.' 

Nel frattempo viveva in campagna di furti, 
rjeaiiti, iàds iaeggi e grassazióni, per alcuni dei 
quali delitti venne più volto condannato. 
I Pare però che la Candida gii stesse sempre 

nel éùore ; volle vendicarsi dèlie di lei ripulse"; 
non gli parvero sufficienti tre revolverate tira­
tele è' pòchi "giorni or sono l'uccise. 

Le tirò 2 colpi di fucile di pieno giorno e, 
in mezzo allo stupore dì alcuni contadini te­
stimoni dell'orrida sceoa, ricaricò il fucile e 
scomparve nel vicino bòsco. 

Ma qui non terminano le sue gesta di questi 
giorni. 

Quattro giorni fa, in prossimità di Casciano, 
è scomparsa una bollissi ma ragazza dì 14 an­

ni, figlia di pastori, e si,ritiene sia stata ranft» 
dal Baicclie. '' 

Due giorni or sonò «Astò .audacissimo brj-t 
gante, assocìaro ad altri' 2 Inìilfattori, avrebbq, 
sequestrato l'agente della tornita di Pogi«-io allo 
mura, proprietà dei conto Giuseppe Placidi.-di' 
Siena, e condottolo secò gli avrebbe imposto 
un riscatto di diecimila lire». .- -, 

Contemporaneamento si assicura ch'agli ab­
bia giurato d'ammazzare Giovanni Mattoidi 
Passlaua e i ricchi possidenti Ncilson ed Ar­
rigo e Carlo Amidei, da luì sospettati d'aver 
messo i carabinieri sulle sua traccia-. 

CRONICA DELLA CITTA 
mm,_:_ • - • ' • i . — -

R'. I S T S T s U T O T E C N I C O 
DI P A D O V A 

^ R B | ' : _ 

I 3, C l%l Z 1,Q N l 
r;Si avvertono gliliutèreasati,4 quali inti*n-

dotio|lsc'rivèrsi' alunni regolari in questo Isti­
tuto, èhe è loro obbligo presentare 'non più 
tardi del giorno 21 dal corr. mese, a questo 
UÉoio di Presidenza: 

1 Uri istanza in caria bollata da%oentesimi 
60, firmata, dal padre o da oh'fné'fa le veci; 
in cui sia specificato il cognome o nome del­
l'alunno, Sa classe e la sezione alla quale de­
sidera'"èssere iscritto, 1' abitazione sua in Pa­
dova, la dimora della famiglia, e, occorrendo, 
il cognóme, nome e recapito di chi rappresenta 
il padre1. 

Tale istanza devo essere corredata: 
1. Della quietanza della prima rata della 

jtassa d'iscrizióne rilasciata da un Ufficio del 
jDemanio. 

Si; Della pagella scolastica, per chi non 
jha ottenuta la promozione e l'ammissione in 
questo Istituto, per giustificare il diritto al­
l'iscrizione: 

3. Dei Certificati di nascita e di vacci­
nazione debitamente autenticati per chi non 
ne abbia già fatto deposito precedentemente. 

Tutti gli alano! indistintamente debbono de­
positare-in segreteria L. 1.20 per la marca 
da bollo da apporsi nella pagella scolastica, 
il cui uso è stato reso obbligatorio dall'onor. 
Ministero fin dallo scorsa anno. 

Oli alunni poi della quarta classe Fisico-
Matematica: e Sezióne Agrimensura debbano 
'depositare altresì L. 36 a titolo di parziale 
rimborso del valore dei reagenti e (Jegli altri 
oggetti, che sono loro forniti nelle esercita­
zioni dì Chimica. 
I La iscrizione ad uditore in non più- di tre 
materie è subordinata alle stesse condizioni 
di quella degli alunni; però per gli uditori è 
prescritto l'auteclpato pagamento dell'iutiero 
importò1 della tassai scolastica in : L. 60 e la 
loro iscrizione non può essere concessa se non 
Quando sia da essi dimostrata al Preside l'at­
titudine a trar profitto dell'insegnamento, e 
òaando, ultimata l'iscrizione degli alunni, ri­
balti che la capacità delle aule lo permette. 
| Pàdova, S ottobre 1893. 

U Preside 
DE BENEDETTI 

Consigl io C o m u n a l e . 
• 0«gi, alle 1 poni, si raduna il Consiglio Co-
vmniHle per |a nomina della nuova ammini-
itraziiine. 

Speriamo che in questa seduta si addivenga 
a qualchecosa di concreto, perchè veramente 
l'affare si fa lungo. 

» ft 
P i e n e d ' a c q u a . 
I giornali di questa mattina contengono al­

tri particolari dell' ingrossamento di fiumi e 
torrenti dopo il furioso temporale di dome­
nica scorsa; 

Quanto alla nostra regione, si ha da Bas-
sano 2 sera : 

La piena del Brenta continua. 
Vedonsi travi, tavoli, oggetti trasportati 

dalla corrente. Si spera che i danni del ca­
nale siano lievi. 

Ieri la Livenza era ad 1.70, sopra guardia. . 
E da Udine : 
La pioggia di ieri ingrossò i torrenti in 

modo straordinario; si hanno notizie di piene 
del Torre, Malinà e Corner. 
: I treni di ieri arrivarono in ritardo ; quello 

di Qoi'mons di un'ora e mezza. Oggi abbiamo 
il sole, ma ancora grosse nubi sì addensano 
qua e là. 

Anche neh* Italia centrale sono segnalate 
gravi disgrazie. 

Si ha da Pistola, 2, cho i fiumi Ombrone e 
Vincio allagarono i territori circostanti. 

Nel paese di loto cinque filatrici annega­
rono. Immensi danni dovunque. A San Ba­
stano le acquo travolsero uria casa. A Fer­
raccia l'irrompere della corrente ruinò cin­
que caso, Spazzandole vino alle fondamenta. 

; Le campagne sono ridotte in uno stato da 
far pietà. Un altro morto sotto una frana a 
Cprbezzi, 

Si calcola un totale d| danni per un milione 
è mézzo. % rovinato il ponte di Hiola, presso 
là stazionai 

! §lpcietà I t eu ioua lc V e n e t a di § ; | 
iujmo,- Jp "' 
iì??l, Thi.ene nei giorni 10,11,12 e 13 j 
•fa;Società Regionale Venata di San oM 
Itejrli il'secontìo Congresso Federale | 
'nanza generale del • Ì993, sotto la Prèsji 
onoraria o con l'intervento di mons. diiil 
iCaltegari vescovo, di Padova. > 

P i t t u r a , , 
Il pittore L. Barzanti di Firenze ha t 

ciato a farsi notare anche a Padova, iio| 
qualche tempo va esponendo lavori d'unrf 
artistico squisito. 

Per quanto in pieno autunno ci siamol 
:tita l'acquolina in bocca nei guardare,! 
nfill'ammirare il bel quadro che il li)} 
Biìggie espone nel proprio negozio. 
: In'quel dipìnto 11 Barzanti ci prosenfe| 
oollezioiie di fròtta d'una naturalezza t 
fcr fermare molta gente davanti alla sui, H 
e noi stessi non sapevamo più se preferii 
belle pesche colossali al. profumato poi 
maturo, oppure le mele rosso corallinealij 
bianca e nera meravigliosa. 

Non era più questione di discuterò 
ma di scegliere il genere. 

# • 

Pei* le, tombe . 
Il kurii'cipio ha pubblicato il seguente I 

Viso: , ,. 
Riuscite varie le indagini fatte per réptg 

il domiciliò di parecchie famiglie, già cori! 
sionarie di vecchie tombe"trai'Oluiitéro t 
e nei Oittìiterr di quésto Comune, si avveri 
tutti colora che non pagarono la tassa Si 
cUpazlone' di spazio per tali tombe,' pel d 
nio da !• gennaio 1890,; 

ohe al 31 dicembre anno corrente spira 1 
timo, termiue, di tolleranza, perchè, detta fi 
|g.li8, effettuando il pagamento 4òHa tassa 
retrata, possalo assicurarsi una concessi 
limitata a tutto 31 maggio 1894 giusta Pai 
colo 128 del nuovo regojameato locale ili 
tizia mortuaria attivato pel T". giugno 
corrente, e mantenére intatte le rispell 
loro toriibe fino al 'détto termine; 

che tutte ie pietre sepolcrali, le lapidi,ii 
numenti, le croci ad altri oggetti sòvrappi 
,i dette' tombe, qualora non venga "èfletd 
il pagamento di cui sopra, e non veng'aM 
iirati prima deli 31 dicern'bre amo corri 
verranno appresi da! Comune, siststa la I 
sima sancita dagli articoli 60, 64 e83delj 
Cedente Regolamento locale di polizia 
tuaria. . j , _ . 

Il'presente avviso terr^ Irrogo di regoli 
diffida, in confrontò di' quelli ai quali, 5 
èssere ignote il loro domicilio attuate, a ajie 
degli eredi, o per eventuali disguiiii po t̂i 
poh'pervenute le dif^de individuali. 

* ! : „ • - , 

*-'* 
F a t t o r i n i te leoraf lc ì . 
Si ha da Roma, '2: ' 
«Sl.Segriala da più partedlltalià un grs 

malcontento nel corpo dei f itorini telegni 
pel modo con cui, sono trattati. 

Sparso stipendio, multe multe,. trattami 
sospensioni, licenziamenti. Di tutto ciò I 
estèso memoria al' ministro, ma finora no 
ebbero risposta alcuna. 

Si teme uno sciopero generale, 
non si provvede ». ' 

w 
O t t o b r e . 
Ecco le consuete predizioni di Matbieii 

la Drome per il mese di ottobre: 
Bel tempo lì 1-". Bel periodo al principio 

alla metà, ma variabilissimo alla fine, all'» 
timo quarto di luna, che comincierà il 2 e f 
rrirà il 9. Tempo asciutto, vento forte sul Mi 
ditèrraneo verso la fino del periodo. 

Periodo di una certa gravità al uovilanii 
ohe comincierà il 9 e finirà il VT. Alternai 
vamente piovoso, nevoso e ventoso. Neve siili 
alte cime, specialmente su quello della regioi 
delle Alpi. 

Neve pure nell'Alta Italia e ne! Tirolo. Veli 
variabili e forti sul Mediterraneo e su tatti 
mari interni. 

Disastri marittimi da temersi. Navigi 
difficile tra i porti della Sicilia e quelli MI 
Tripolitania. 

Igiene rigorosa da osservarsi. 
Periodo calmo al primo quarto <Ji luna, eh 

comincierà il 17 è finirà il 25'.' Bel' tempo re'" 
tìvo nel bacino del Mediterraneo. 

Temperatura un po' variabile. 
Brezze forti sui Mediterrnueo verso la I 

del periodo. 
Navigazióne facile. 
Tempo freddo nell'Alta Italia, nella Svizzeri 

orientale e nel Tirolo. , .. 
j Cattivo periodo al plenilunio, cha.oomlnclen 

il 25 e finirà il 31. 
Periodo alternativamente piovoso, nevoso i 

ventoso ed avente presso a poco lu stesso ca­
rattere di quello dal .9 al 17 del mese. 

Variazioni di temperatura più specialmente 
brusche nei paesi riveraschi del nord o"e" *' 
driatico. Igiene da osservarsi. Disastei ,raar"' 
timi. 

Mese bello al principio, cattivo verso la me­
tà, variabile dal 17 al 25, ventosissimo varai 
la fine. 

Stato sanitario poco soddisfacente. 

imi 



Teatro Verdi, — Una notìzia interes­
sante. 

II Big. Q. Monchini ci scrive: 
PRBS. sia. DIRETTORE 

''•'ibi Caumne, • 
Per potere aprire, il "Teatro "Verdi' nel pros­

simo carnovale 93-94,il sottoscritto si associa . 
all'idea esternata dai sig. Bruno Barzìlal nel 
di t e i giornate N. 2'69 edichìara di firmarsi 
per un'azione. 

Pattern,1 3 ottobre 1893, 
0. MoscHWi. 

»%. 
Vent i anni dopo, : 
Dopo:vent anni di assenza forzata, Glando­

lo XjTjiffl rivedo la sua città là stia famiglia. 
Giàndpso, il famoso venditóre di zucca, ne 

1873 tu';conùannato a venti anni di reclusione 
per omicidio; 

III quésti giurai il Oiandoso fu liberato dal 
jnanìcomìo giudiziario deil'Àtnbriigianà (Firen­
ze) ed inviato a quello civile dj, Venezia. 

Un fratello del Luigi, a nome Vittorio, si 
recò al manicomio di Venezia ed ottenne di 
condurlo con sé a casa sita. 

Il: Giandoso abita in'.'vià Oonciapelli al nu­
mero 4419. 

*?. 
Invest iménto. 
Ieri mattina alle 9, in via Moraro, il conta­

dino Nicoietto Liberale - da Volta Barozzo -
transitando per detts via con un cavallo, in­
vestì certa Oferolamin Bàrbara ' s'essàntaquàt-
trenne, la quale cadde a terra e riportò delle 
abrasioni alla faccia e delle i contusioni alla 
spalla destra, guaribili in una settimana. '"• 

' **... ' 
Soprabito r icuperato . 

Si fanno tante vqjfe dei lagni per, oggetti 
dimenticati sulle ferrovie e. non più ricupe­
rati, cljé'se una volta succede il contrario è 
giusto farne onorevole, menzione." 

Ieri un signore che dà Pàdova dirjg evas 
col tram ferroviario xerso Fusiua., con una 
delle corse pomeridiane, dimenticava in una 
carrozza del iramvia il suo soprani io. 

Quando fu di ritorno a Padova il'soprabìto 
gli, fu consegnato dar personale del tram 
stèssô  

Grazie in suo nome. 
. * . 

Vecchia c h e cade dai treno. 
Ieri sera alia stazione ferroviaria cerata Clo­

tilde Novi, d''anni 73, qi,Rovigo, cadde dada 
carrozza' di terza classe dt un treno pròve-
niente da Rovigo. 

Nella caduta la povera Novi riportò'delie 
toulusioni gravissime in varie parti del corpo. 

Accorsi gli ! agenti d,ella ferrovia fu subito 
raccolta e trasportata con una vettura allo 
Setole Civile'. ' •' '"" 

Imedici giudicarono guaribili le ferite in.40 
Itomi, salvo però complicazioni. * .' 

! la* '.- . -
Rissa a Volta Barozzo. 
ieri sera a Volta Barozzo ebbe luogo la sa­

gra che fu rimandata" domenica pòi cattivo 
tempo. I 

I padovani accorsero in gran numero a que­
sta sagra, ed1 appunto tra alcuni di essi av­
venne, una seria rissa. 

Una comitiva di giovanotti stava bevendo in 
una osteria quando, per questioni di donne, 
vennero a rissa fra loro e.dalle parole passa­
rono ben presto alle vie di fatto. 

"Volarono pégni'"1 legnate, bicchieri, sedie, 
tatto ciò insomma che capitava loro sotto 
tuano. 

S'intromisero subito « carabinieri ed alcuni 
jvanotti i qiiali posero line alla rissa. 
Uno dei rissanti rimase ferito, 
A domani, se del caso, maggiori particolari. 

*% 
Ferimento. 
L'altra sera a Noventa Padovana certo Bu­

fano Alessandro per futili motivi diede;una 
coltellata a tal Leopoldo Santesso, ferendolo 
Jravemente alia testa. 

feritore venne denunciato all'autorità, la 
laale s'à' procedendo. 

Marito che percuote la mogl ie e la 
«glia. 

M Urbana certo Gasparini Vincenzo, mura-
'%e, d'anni 160, venuto a diverbio per qùe-
!hi di poca conto, con la propria moglie Da-
* i Anna e la sua figlia Catterina, d'anni 23, 

perquòteva entrambe cosi malamente da 
ca8ionar loro varia ferite.. 

Il nerquotitofe venne denunciato a'd'auto-

Join 

Grave rissa ad Ai-quà. 
L'altra seraeverso le 5 per questioni 

. vennero a rissa fra loro certi Bonin 
'«lunato, Antonio, Lorenzo e Brunazzo An-

e Giovanni insieme ad altri individui fl-
or« rimasti sconosciuti. Usciti dall'oste 
w« sì trovavano si ingaggiò la rissa. 
^tratti i coltelli ed impugnati i bastoni 
"tendenti si monarono reciprocamente colpi 

"olentissimi. 

Intervenuti i Reali Carabinieri posero ter-
"»«« alla grave rissa. 

futti i contendenti riportarono delle ferite 
i " o meno gravi. 

^ autorità sta procedendo contro tutti i ris-

U n a colombel la Inunitii . 
Da Tribano è fuggita col proprio amante in 

diciottenne Z. Olga. 
Lo Autorità sono" in cerca della coppia fug­

gitiva. , 
» :# 

Grave disgrazia. 
: "Verso le i l di ieri mattina, il cantiniere 
della trattorìa Man d"Ord a Pònto Altiriì, & 
verin Ferdinando, di anni 48, scendendo le 
scale del magazzeno in via Beccherie ai. nu­
mero 490, preso da capogiro scivolò e cadde 
ruzzoloni giù per la scala1 addandola battere la 
festa contro il muro. 

Accorsero prontamente alcune persone, le 
quali, con una vettura pubblica, trasportaro­
no il ferito all'Ospedale civile. 

Il medico signor! Manzoni trovò il Seyerin 
in gravissimo stato in causa di una' commo­
zione cerebrale. 

.". 
Teatro Socia le di Montagnana. 

Listino Sèi-intanale. 
Mercoledì 4 ottobre Meflstofrte ' 
Giovedì 5 » Mrfìsi'feie 
Venerdì è. » Riposo 
Sabato 4 » Mi'fistofele 
Domenica 8. » Mefistnfele 

Nel giórno trigesimo dalla morte 

del Oav.'iUff. Nob. Dott. 

TFOeaLOO BELLINI 
DIRETTORE DELLA CASSACI RlSPÀR,MÌO" * 

DI W D O V A 

[ Si compie un mese oggi da che la tua bel­
l'anima se he volava al cielo. Insidioso ed in-

urtatile malore ti trasse ancora in fresca età 
al silenzio della tomba. 

La tua morte ci lasciò nell' intimo del cuore 
un solcò profondo,'cui né l'ala dei tempo né 
le vicende della vita potranno cancellare, 

La tua memoria rimarrà in noi perennemente 
benedetta. 

X 
S\, amatissimo nostro Direttore, la tua esi-

stenzi operosa, spesa tutta per il bene di que­
sto Istituto che era stato H tuo sogno é fu 
empre il giusto tuo vanto, resterà ad esempio 

della nuova generazione. 
Sempre sarà ricoroato il tuo versatile inge­

gno, col quale hai saputo elevare ari:.in vidi ab Me 
fama l'Istituto nostro, accaparrandoti la stima 
e l'affettò di superiori, dipendè'rìti'e droghi 
ceto di pèrsone. ! _,, 

La tua dipartita Cu lutto cittadino 

In questo giorno [commemorativo, sacro .il 
dolore, noi. Impiegati della Cassa di Rispàrmio, 
riverenti, deponiamo sul tuo avallo il bore deU 
l'ammirazione e della riconoscenza. 

' Partopà. 3 ottobre 1893.' '•''"} 

La vedova Contiti Teresa e congiunti, .^in­
graziano, vivamente commossi, tutti colóro 
che vi Poro rendere un ultimo tributo di sti­
ma e di. affetto al loro caro estinto 

RICCARDO POLETTO 

accompagnandolo al|'ultima dimora. 
In special modo ringraziano il conduttore 

del Caffè pedrocchi ed i camerieri dello Stesso 
per le contìnue premure addimostrate al loro 
caro estinto," serbandone grata memoria. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 3 òttoWe 1893. 

R o m a 2 P a r i g i 2 
Rendita contanti —,— Rendita ir. 8 0(0 

Idem''3 0\0 pòrp. 
98,80 

Rendita per Une 94,18 
Rendita ir. 8 0(0 
Idem''3 0\0 pòrp. 08,30 

Bimca Generate 2T7,— Idem 4 1[2 0p» 104,00 
Credito mobiliare 39S, - Idem-ital 5 9]0 8 ,07 
Azlenì Acqua Pia 1050,-- Cambio s. Londra S2;50 
Azioni Immobiliare 55,— Consolidati inglesi 98,06 
Parigi a 3 mesi - , i- Pbbligazìoni loinb. 811,78 
Parigi a 6 mesi —-,— Cambio Italia 10,76 

M i l a n o 2 Rendita turca ' 2 8 , -
Rendita it. contanti 03.92 Banca di Parigi 620,95 

» San 8S,IB Tunisine nuovo 484, -
Azioni Mediterranea H0B, = Egiziano 6 0(0 818,12 
Lanificio Rossi ,818,=. Rendita ungherese 93,03 
Cotonifìcio Cantoni 384,— Rendita spagnuòla 63,78 
Navigazione generale 31)3,- Banca Sconto Parig 7 0 j -
Raffinerìa Zuccheri 2 3 S , - Banca ottomana * 878,85 
Sovvenzioni 1 7 . - Credito Fondiaria 968,78 
Società Veneta 87,-= Azioni Suoz S08S, = 
Obbligazio i inorili. 307,= Azioni Panama 15,= 

» nuove a «io 293,50 Lotti turchi 87,78 
Francia a vista 1(1,90 Ferrovie meridionali 560,— 
Londra a 3 mesi 27,91! Prestito russo 80,90 
Berlino a vista 138,66 ProBlito portoghese 21,3! 

V e n e z i a 2 "Vìritìiia 5 ,-' 
Rendita italiana 94,= Rcnd. in carta 97,15 
Aziout Banca Veneta .210,— » in argento 96,85 

» Società Ven. T ~ , — » in oro 119,20 
» Cot. Venez, '.57,= > senza imp. 90,15 

Obblig. pvest. vonez. SBi = Azioni della Banca 982,= 
F i r e n z e 2 » Stab. dì cred 336,78 

Rendita italiana 94,10 Londra 120,05 
Cambio Londra « ,98 Zecchini imp. 59S,=^ 

» Francia 111,85 Napoleoni d'oro 10,03 
Alieni F. M. 390..- B e i - l i n o S 
' »' Mobil. i t l ,8S Mobiliare 199,75 

T o r i n o 2 Austriache =-,= Rondita contanti 93,90 Lombarde 48,30 
> fino 94,10 Rendita italiana 83,80 

Azioni Ferr. Medit. ill.0, 5= L o n d r a ! ', * » Mer. 63», i Inglese 98,12 
Credito Mobiliare 308,^; Italiano 83,28 
Banca Nazionale 1440,:= Cambio Francia 111,88 

» di Telino 330,= i Germania 136,80 

L assassinio 
A, S A N P I E T R O lN.CAgA».L^ 

Leggesl nel Corriere del Polesine di Rovigo: 
; , « UirgraviSsimo fatto avvenivo'ieri l'altro 
sera a l l e? 1|2'W'S." Pietro in Casale. ' 

Gli assassini "erano |n_ quattro"avevano il 
visti copèrto con una benda ed erano, armati" 
tutti di fucile a due canne. 
' i quattro malandrini; alle 7 1|4 pom. sì na­
scosero nel Vicolo presso il fondo Peìlagrl in 
attesa di "qualche disgraziato passante. 

Primi a passare furono i signori, Pietro Bar-
ìiieri dì 54 anni, e Luigi Galluzzi di 35 anni. 

Al loro passare gli assassini uscirono dal na-
sC'tndìglìò, afferrarono il cavallo, trascinandolo, 
flii presso il cimitero, b intimarono con mi-' 
naccia di mortòdi dare il denaro elio posse­
devano. ' 1 

Il Barbieri, avendo 270 lire faceva un po'di 
resistenza," ma subito si vide puntate al viso 
le bocche dei quattro'SCbloppi dtì/ìe'senz'altro 
andò alla tasca; he trasse il portafogli conse­
gnandolo alcapo. 

Dopo1 és>ér stato perquisito venne lasciato 
in libertà^ 

Poco dopo giungevano in biroccino altri duo 
certi Cesare Grandini col Aglio'••Vit&v : " ' •" 

I malandrini ripeterono la opeVaiìone come 
la prima: vòlta; perquisirono padre e figlio 
senza trovar loro indosso un coptissimo osta­
vano per. ijtsciftrli, quando sì udì da lontano 
il calpestio dì. due cavalli. '"" '" 

Allora "sequestrarono 'i due Grandini, dietro 
alcu'ni.'aibèrr^'e lasciando a custodia uno di 
loro, perchè fuggendo (non avvertissero né i 
carabinieri nò alcun altro, ed attesero. ' 

Nella carròzza si trovava il signor' En­
rico Sacchetti Enrico, d'anni 43, ricòó pos­
sidente". ' 

i quattro malandrini circondarono la ca­
rezza e spianarorto le armi; 

II signor Sacchetti alia vista "degli schioppi, 
estrassé lestamente un lungo stija, è, con vee­
menza tirò un" colpo in direzione.di -quello 
eh» gli èra più vicino. Ma fu disgraziato1! LO 
stile colpì Io Sportello della carozza. 

"Allora l'assassino fece scatt'arè' il colpo e 
una scarica fli'grossi pallini rovinava il'Viso 
al disgraziato signore. ' 

Al colpo," i cavalli si spaventarono e si die-' 
derò a còrsa sfrenata. ; 

'E gli'a^aiàuil, per vendicarsi di, non aver 
fatto bottino scaricarono altri due colpi' a' 
bruciapelo sul Sacchétti che cadde riverso nel 
suo saligne.' "v ' — • \. "' '"' 
'"'Tidòcchìere Augusto ^iirzoli, soltanto dopo 
aver fatto Uh chilometrò e giuntò' presso il 
f/jn'do'tjei"sig, Camillo festoriT**ci>nvih'tosT'che 
i malandrini non lo insoituivano, si-voltò, in" 
dietro ò vide il povero 'suo padrònR con' 'la 
testa'sanguinosi sui cuscini eii'a tìorsah-isfróM 

- .̂  • . - ,1 ..'J:i'-- * 11..; ; .1 i:^J Duri' 

nata si recò a casa. | 
""' , „ A *% 
P. S, — ti signor Eeilico S(accjjetli Buratti 

è inorto ieri mattina alle ore 4 s 1?2, . . 
Oli assassini'sono ignoti. -' • "-"'.' 

l a r t e S j i l Dttofane 
Ottobre | y prossimo 

ts-, V E & R A L APERTA" •"•833" "' 
l a v e n d i t a d è i " b i g l i e t t i d e l l a 

Grande Lotteria Italiana 
""';(«• PRIVlLÉpIATA ' "%* ' 

Legge 88 Giugno is?2 N. Sw'-.R, Q, 13 Lujlio 1898 

[ biglietti da Uno'e CtnqUe Nùmeri 
sostano Uno e Cinque\Lire. Concorrono 
a tutti i premi do Lire 

00.000 10,000 
pagabili in contanti] senza ritfi'nuta 

O s i l i J S i f e l i e t - t o 

può yihqere più premi 
l Lotti di Cento Numeri 

".«*- '"ÌÉf A N N ' 0 " - € l ' - . ' 
"Vineita garantitili in contanti 

lOoaxi • ®3dec55i£fcj.|; 
consistenti in oggetti di vero valore ar 
tistico ed intrinseco vengono consegnati 
subito a tutti t compratori di biglietti. 

Ptr ottenere ia rivendita e per qual 
siasi altra inforinazione [rivolgersi 'àl\a 
Banca di Emiss ioni Fràt. G a s a r e t o 
di F.co fondata in Genova nel Ì8S8, 

Estrazione j,rpeyocaj}sìe 
entro il corrènte anntì 

COLLEGIO CONVITTO UHARELU 
Vitale N. 56 — B O L O G N A B O L O G N A — Via 

Corsi e lementari , tecnici , ginnasiali , ist ituto tecnico , l iceo 
e preparatori! 'agli ist ituti militari1 ed a l l ' accademia navale 
Quèslò''0òllegio, clie entra tiel suo 34" anno di vitti, 'feiì'eìé alle .onorale 

traoizioni, che gli àssicuraròtio1 bella faraii"in ogni parte d'Italia, ora piena-
merìtè organizsato nelt'ttinw.inistraisioiie u.nell'qrnirtamerito disèiplinare srcoriilo 
le migliòri norme pedagogiche, apro l'inscrizione per V anno'scolàstico 1893 94,' 
assicurando II) famiglie ehe ' i loro 'figliuoli, troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affirìch'è colla disciplina progredisca attehe il profitto negli s l i i d i . " - ' . 

. Dozzina".tìnte, personale colto e cosmenzioso, istruzione religiosa impari ta 
da dotto "e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, ;eanto, pittura, schermii 
e ginnastica' a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivoli/ersi alla Direzione. 
PROF :CAV. RuLUIGI IÌITOAKELLI R A O . L U I G I P E R I V E E I O 

Direttore DidattivO " Direttore del Coti vi Ito 

Orari della ferrovia 
Vedi Avviso IV. pagina 

Grande incendio a Candiana 
UNA DONNA BRUCIATA 

{Nostro dispaccio particolare) 
Conse l te ,3,- ore 10 a. 

Un grand'ìncendiò si e sviluppato a Càmìia'na. 
Bna donna rimase vittima dele flammei 
Attendete particolari'. C 

"> ' .*. 
• (C) Altri particolari, L'incendio syiluppossi 

ieW'se^a alle 7 nel casolare in inuratura 
coperto di paglia, sito nel Comune di Candiaua, 
di'propriélà del conte Vittorio Cavalli di Pa­
dova'ed'affltato a'certo Paliti Antonio d'adnì 
^Irtfonià'dSri'ò.^1 

Nel' casolare abitavano tredici persone... 
Da causasi crede una faiilla dal'' focolare 

appiccatasi al coperto. 
L'aitar"tele ftir dato ' da Sabadin Teresa; ma 

non k( fu "in wnip'ó',"per mancanza d'acqua,'di 
spegnere I.' incendio. 

La catastrofe fu' cosi istantanea che una 
povera 'donila'vi'pendette là vita. 

'Sì chiama "Raffagffato Regina, d'anni 66, che 
fu trovata' vicina al focolare' in una massa in­
fermo carbonizzata. 

Due coloni che tentarono. di salvarla non 
hanno-potuto trovarla in causa del fumo che 
avvòlgeva tultò"ìl' c'asolare e dovettero retro­
cèdere per non rimanere asfissiati. 
, Questi due colobi si chiamano Pasln e 
PiVh!: v " " " ' ^ " ' . i 
,'il'dantio patito dal proprietario è di 1500 

lire ' assicurato ; l'àltl'Ctuale hk patito un danno, 
.non assicurato' di, lire 2500 per' attrezzi ed' 
oggetti di' casa". ' ' • v 

N o s t r i H>ìisijp>£tcoi 
P A R T l i U L A à l 

Un col loquio 
($} ROMA., 3, ore 7 a. 
Ieri l'ambasciatore ài Francia, Biilot,'fu 

a visitare il ministro degli esteri, ed 'ebbe 
Con lui una conferenza, che durò più di 
un'ora. 

Nulla è inipelnto di quinto fu oggetto 
dei loro discorsi. Quali'.uuo soltanto ha ' S-
servato che, lall'tiwire dal Palazzo , d e l k 
Consulto, il diplomatico straniero era di 
utìCéllènte umore. " • 

Voci di crisi 
(S) ROMA, 3, ore 9 a. 
Il comunicalo delia « Stefani »: che smen­

tisce le"voci di orisi uri Ministero, fu ac­
còlto utiiversaluii'ote con grande ilarila. 

t a crisi è in géstal.i|ine latenti*: nessuni-
erede ,a)la stabil tà d i gabinetti attuale, 
benché il Gio.'ilti raeiu-ànulto bene la'parte 
dell'uomo sicuro di -è. 

Giornal ismo 
fS) KO.V1A, 3, ore i l a. 
E smentita la voce òhe Chauvet verni 

" « il Pòpolo Rumano • . Si erede piuttosto 
che il giornale per il nuovo anno sia "per 
modificare alquanto il suo indirizzo." 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
. DI PADOVA 

4 Ottobre iH93 
A. mezzodì vero di Padova 

Tempo >medio di Padova ore i l m. 48 s. 37 
Tempo medio di Roma ore l i m. ói s. i 

Osservazioni meteoro log iche 
seguite"all' altezza di irvetri 11 dai. suolo e di 

I uiétri 30.7 dal livello medio del maro 

Nostre informazioni 
, $ f en t r e il gab ine t to fii smen t i r e a 
mezzo ufficioso la "voci di crisi ne l - sub 
serio, notizie par t icolar i coufrtr'rhàrió 
ohe u n a orisi parz ia le ó gene ra l e s ia 
noti solo inevi tabi le , m i pross ima. 

' Gi6' e d i m o s t r a i o non foss 'a l t ro da l la 
r isoluzione ferma dell 'on. Zanarde l l i 
di non voler1 più r ip rendere la p r e s i : 

denza del la Camera . 
B^li si a t t egg ia e v i d o n t e m ' n t e a 

capò p a r t i t o , quan to di'-e ad e rede 
p resun t ivo del gabinet to , e forse a 
l iquida tore del par t i to st sso. 

E'' gene ra l e convinzione che il Z-)-
tiardetli s ia in questo momento i 'uomo 
menò a d a t t o ' a t ene re uiiite !e file" di 
iiria .maggioranza . 

Q u a n t u n q u e alcuni giornal i , che gli 
sono devòt i , si Pffiitieniuo ad estiltare 
e sue qua l i tà di, uomo politico, si ri­

tiene che le difficolti della s i tuaz ione 
siano t r ò p p o super ior i alio sue a t t i t ù ­
dini.' "•' ' 

,% 
Assicuras i che nel prossimo conci­

storo, s a r a n n o proc lamat i o t to n u o v i 
cardinal i . • 

2 Ottobre Ore 
9 an t . 

Ore 
3 pòm. 

Ore 
o p o m . 

Baromet ro a 0 '- rad. 
Termometro cent igr . 
Tensione del yap.acq-
Uiflìcìifà relat iva . . 
llirezione del' Vento . 
Velocità ch i l .o ra r . del 

v'etito. . . . ; 
Stato" del cielo. . . 

" 6 , 0 
'+- 15. 
1,10'..i 

[calma 

" 0 
à j i c o p 

•VAx-
*• ao . t 

«,8 
54 

i 
sereno 
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+ 16.2 
10.2 
,74 

m 
t , 

l | 2 c « p 

Dalle 9 ant. del 2 alla 9 attt. del 3 
Temperatura massima — , 20'.9 

» minima. = + 11.'4 

F;'BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, irojiriciario 
Leone'-.Angeli, Gerente resp. 

Espsrimenti di Pigiatrici 

Giovedì 5 ottobre nei magazzini di macchi­
ne ed attrezzi agricoli degli ingegnati Oiigarb 
è Vézù, via S. Matte» dalle 11 alle i, fut.zlò-
iieranno le nuove « Sgranatrici - Pigiatrici d 
Uva, Garolla ». 

"Verranno poste in azìoiie tanto da motrice 
a vapore'come a mano. 
•-! Vi furono introdotte, di recente, razionali 
medicazioni e per conseguenza i viticultari 
potranno meglio apprezzarne i grandi vantag­
gi che offrono. 

D' A F F I T T A R E 
': per il 7; Ottobre p. v. 

Appartamento presso alle piazze di 
4 stanze, cucina ed adiacenze, con o isenza 
stalla. 

Il prezzo semestrale è di L. 200. 
Per visitarlo » ivolgersi a BONPA, via Forzate 

N. 1457 vicino al teatro Verdi. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Panlaleone 3 VE!3Sr3i!ZIJL S. Paniàleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita ai minuto ed a! dettaglio 

DÌ 
SPECCHI di Francia e Boemia — CRISTALLI di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Nazionali e Be lghe in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate ~ L A S T R E •*> TEGOLE — Mastice per Tet tó ie 
e S E R R E - DIAMANTI per Last re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

http://'7S4.fi


Pubblicazioni (iella Premiala. Tipografia Editrice FRAIVCESCO SACCHETTO 
A l e a r d i A. Discorso su Francesco Petrarca 

letto in Padova il 19 luglio 1874. t i . l.&O 
Uellnvi le prof. ».. Dell'Elemento morali e 

logico nel Diritto privato. Discorso letto 
ih occasione delrapertura degli studi. 
Padova 1869, in-8 ' > —.00 

— Note illustrative e critiche al Codice Ci­
vile dei Regno. Delle Obbligazioni. 
Padova 1875, in-8 . . . , . . » 5. — 

— Continuazione delle note illustrative e cri­
tiche al Cod, Civ. del Regno. Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . 1 5 — 

— Riproduzione delle note già litografate di 
Dir. Civ. Padova 1873, in-8 . . » 8.— 

l ie t -nanl i dott. li. / / Sacrificio ossia le due 
amiche. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in-16 . • —.50 

— Il Maestro del Villaggio ossia Conferente 
domenicali. Libro di lettura e di premio. 
Padova 1872, i«-l2. (Biblioteca scola­
stica . Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico > 4.— 

.Heiriiti* prof, v. Giorgia e la sua educa­
zione. Padova 1878, in-iò . . .• .» 3.— 

atii.aKi '•» Opere mediche, ordinate ed an~ 
•iol«rili. dott. a.. La Stenografìa Italiana 

secondo il sistema di cabelsberger 
Noè, con tavole. Quarta edizione. Pa­
dova 1881, in-12. (Biblioteca Scoi.) . i.5o 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, vo!. 5 . . . • e.3*> 

RoiiuKiiii prof. «•'. Elementi di Psicologia e 
Logica. Padova 1K92 in-16, . . • 2 . — 

ocoriii-.ri-t» prof. li. Fotografìa alle polveri 
indelebili. Padova 1809, in-12. . » 8. — 

— Trattato completo di fotografia, con inci­
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » 6 . — 

CanHjBirsui prof «". Manuale dì Apicoltura 
razionale, con incisioni. 1874, in-8» 8.5© 

C a p e l l i , 1 . e d i a r i i i e r i i». Corso d'Ana­
lisi algebrica. Padova 1886, voi. I. » 13.— 

C a p p e l l e t t i pr. tì. Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . ... » 4 5 . — 

Cavaguar i i prof. A. Il Nuovo Diritto degli 
individui e dei popoli. Padova 1869, 
in- '? » *.— 

Cava lei io A. Pensieri e voti pel coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi del padovano, ecc. Pa­
dova i858, in-8 . . . . . . . . 1.— 

C i t t a d e l l a conte tì. L'Italia di Dante. Studi. 
Padova i865, in-8 . . . !-, . . » 1. — 
in-4 » • ! ; ' — 

C o l n a c h i u i <». In Catalogo di libri rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8, voi. 1 » « . — 

Co le t t i prof. *'. Delle aque minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 . . » —.HO 

— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 » - . 5 0 

— Della Vita e degli scrìtti dì Francesco 
Rognetla. Padova 185g, in-8 . . » —.SO 

— Dubbio sulla Diatesi iposlenìca. Padova 
i85i, in-8. . . . . . . . . » - . S O 

C o r n e i i a l iLewis. Qua!è la miglior forma 
di Governo ? Traduzione dall' inglese, 
con prefazi onedel prof. Luzzattì. Pa­
dova 1868, in-12 . » >••--

H a u t e A l igh ie r i . Le più belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F; Berlan. 
Padova 1870, in-12.. (Biblioteca Sco­
lastica) » 1.5© 

D a n i o e l ' n l o m . Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, E. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa­
dova 1865, in-8 . . . » « . — 

Del Col le ti. Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co­
muni. Padova 1842, in-4 • • • * " •— 

Ile l i m a l a U tami i i i i prof. 1*. Dell'In­
segnamento delle lettere i/aliane negli ' 
Istituii Tecnici del Regno. Padova 1878, 
in-12 . . . . . . . . . . . » —.&© 

Ilo G i u r u i prof. k. Esame del Corso di Di­
ritto naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. Padova, in-8 . » IO.— 

Di) L « u prof. ti. Storia documentata di 
Carlo V in correlazione all' Italia. Vo­
lumi I, 2, 3, 4 » 3 5 . - -

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc­
casione dell' apertura degli studi. Pa­
dova, 1867, in-8 » — ..60 

B i n o Vomni igu i . Le più belle pagina della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni,1 ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«© 

G u i u m o w r l i . Disquisizioni storico-psi­
cologiche intorno alla orìgine ed essenza 
dell'anima umana in generale, ecc. Ve­
nezia i853, in-8 » l . a s 

E v a n g e l i s t i « . Racconti sociali. — Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - in cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu­
me in-iò . . . . . . ".' . . » 1. — 

l'avara» prof. A. L'Integratore di Duprez ed 
il Planimetro dei movimenti dì Amsler. 
Padova, in-8 li. l .SO 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » IO.— 

Everrai prof. li. Degli intendimenti e del me­
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 » —.«O 

l ' e r r a r ! IV El ìibreto de la Cassa de Ri­
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
io72t in-16 . . . . . . . . . » —.95 

V r a i n a r i n i . Margherita d! Isarì. Tragedia. 
Padova 1855, ìn - i2 . » « . so 

i»aliel l i ing.. JP. Il Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, m - 8 . . . " . . . » *.— 

G a l l i n a cav. «l. Teatro Veneziano. El 
Moroso della Nona -— Le barufe * 
in famegia. Padova 1878, Volu­
me I. 

— Volume II. : Nissun va al man li. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

• - Volume III. : La Chitara del papà — 
Miafia. Padova 1881. ~ Vm-~ 

— Volume IV. ; Telerf vechi •— Le serve 
al pozzo. Padova 1882, 

— Volume V. : Tuli in campagna — 
Zen/e refada. Padova i883. 

— Volume VI. : I oci del cuor — La 
Marna no mar mai. Padova i883, 

— Volume VII. Un pare disgrazia — 
Un zio ipocrita. Padova 1887. 

Cìni'liierS prof, li, Trattalo di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa ­
dova 1891, in-12 . . . . . . . . 9. — 

— Elementi dì Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sesta ediz > * 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
dì primo grado per le scuole secon­
dane inf. Padova i885, in-12 . . » 1. — 

— Elementi di Aritmetica e Teorìa ele­
mentare dei Logaritmi fino a 10000 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

—• Elementi di Geometrìa con numerosi pro­
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori. Pa ­
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. • a . — 

Garnici-1 prof. (i. Trattato di Algebra Ele­
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova 1886 li . 3 .50 

— Id. Voi. II. - Teorie Complementari. Pa­
dova, 1886 . . . . . . . » 3 . — 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Lo-
gar. fino a 10000. Padova 1886 . » 3 . — 

— Elementi di Geometria con numerosi pro­
blemi e con esercizj di disegno geome­
trico. - Libro di testo per le scuole se­
condarie inferiori. Padova, 1889. Seconda 
edizione . . . . . . . . L . 2 . • 

— Trattato di Aritmetica Razionale. - Testò 
pei Ginnasi superiori, Istituti tecnici. — 
Seconda edizione interamente rifatta. — 
Padova, 1891 . 2 . - •• 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Lo-
gar, fino a 10000. Padova, 1886» 3 . -

— Elementi di Aritmetica' e Teoria elemen­
tare dei Logaritmi fino a 10000. Quarta 
edizione. - Libro di testo per le scuole 
normali. - Padova, 1887, in-12 » 3 . - -

— Trattalo dì Algebra Elementare con nu­
merosi esempi ed una copiosa raccolta 
di esercizi. Voi. I. - Libro di testo per 
i Licei e per il I» biennio degl' Istituti 
tecnici e militari. - Padova, 1880 3 ,5 . ) 

— Id. Voi. II. - Teorie Complementari. — 
Libro di testo per il 11° biennio degli 
Istituti tecnici e militari . . » 3 . - - • 

— Elementi dì Calcolo algebrico ed. equazioni 
di primo grado per le scuole secon­
dane inier. (Scuole tecniche) - Padova, 
i885, in-12 • 1 . - • 

— Corso dì Anatisi Algebrica con la colla­
borazione del prol. Allredo Capellil2.- -

{ temimi À . Si. Fisiologìa ed Igiene del Con­
tadino di Lombardia e del Veneto. Pa ­
dova 1874, in-12 . . . . . . . » 1 .— 

£»iaeoniinì prof. U. X. Opere mediche edite 
' ed inedite, ordinate ed annotate dai 

Professori G. B. Mugna e F. Coletti 
adova, in-8. Volumi io . . . » -«O.— 

G o d i l e voi» tttoH'aitg. Herman und Do-
ro/hea. Canto I. annotati ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
1885. Seconda edizione . '. . . » l .SO 

— Herman und Dorothea. oanto II. anno­
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio: Padova i883 . . . . ». *.SO 

C u e r a o u i prof. t i . Un Materialista incam-
pagtia. Padova, in-8 . . . . . . S .— 

— San Marco nel! arte e nella storia. Di­
scorso. Padova 1878 » a. '— 

H o l i e n i e h t prof. H. Principìì dì Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-
fiawa del prof Riccoboni. 1874. in-12 » l .SO 

H e l l e r prof. /». / / terreno agrario. Padova 
1864, in-12 ' • . . . . » «.SO 

— Cenni generali sult Agro padovano. Pa ­
dova i853 . .'•.''. . . . , . .. » 1. — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 . . . . . . . . . » - . 8 0 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa ­
dova, in-8 . . . . . . . . . . » S.SO 

— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8 » l.SO 

l i auds l i e r s ' e r . Manuale dì tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 . . . . . . . . » S.— 

fingiti neei prof. S.. Storia del Diritto Ro­
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa­

scicoli 12 , . > 1S. — I 
Dinnreut i E. Ginnastica educativa secondo 

i programmi per ie scuole normali 
femminili. Padova 1882 . . . » a . — 

— Come la pedagogia sia necessaria alla 
donna. Parole lètte nella scuola nor­
male provine, di Padova, Padova i883, 
in 8 .. •; '..,.» — . 6 0 

l i e m o l g n e prof. Àill linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1871. (Bibl. Me­
dica) » l .SO. 

Bicolli conte C Dell' Arte e del Teatro dì 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in-ib » 1. — 

Inumana prof. * \ L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me­
dica) » l .SO 

— Fisiologia dei co!ori.Padovai8j3,m-ì2 » u,5W 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. I. : 

Alimentazioneedìgesttone.Peuiova 1879» 8. -
— Voi. 11. s Sanguìficaz. Padova 1879 . » 8.— 
— Voi. 111. : lnncrvaz- Padova 1880 . » 8. — 
— Voi. IV. '. Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della spiccie. Pa­
dova 1881 . . . . ' . . - . . . » 8 .— 

— Origine della specie e sua pretesa tra-
sformaz- Padova 1882, in-16 . . », 1. — 

Iiiiir.a'.atii prof. li. Del melode nello Studio 
del Diritto Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa­
dova 1867, in-8 . » —.00 

— Prelezione ad un corso di Storia del­
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 . . . . . . . . . . >• ~ . « 0 

M a l s n i g n a t i conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documento 

1 inedito. Padova 1874, in-8 . . . • a . — 
— Programma del Corse di Diritto Giudi 

Ziario Civile Padova 1884. in-8 vo-
lume 1 . . . . . . . . . . > IO.— 

— / / Procedimento Civile e le Riforme. Stu­
dio. Padova i885, in-8. . . » 3 — 

ÌHanfredi i i i avv. « . L'Ordinamento giu­
diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8. 1.. 3.S© 

Xlanfriii conte tf. Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Se­
conda ed. Padova 1872, in-16. . » 6 . — 

— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa­
dova 1875, in-12. . . . . . . . 4t.— 

M a n i n !». Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venezia 1848, in-4 . • » a - — 

INtasiNcdaglia prof. A. Le statistiche crimi-
. : nati dell'Austria con riguardo al Lom­

bardo-Veneto. Ven. 1867, in-8. . » *.SO 
,— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 

caratteri e dell'efficacia dell'odierna 
coltura scienlifica. Discorso inaugu­
rale. Padova 1874 • • • • • • » '*• ~ 

Min to A. L'aurora d un uomo grande, com­
media storica in cinque atti. Padova 
1864, in-8 . . » 1. — 

Mouse!»* M e d e n i a . Maria. Racconto. Pa ­
dova 1872, in-12 » —.SS 

m o n t a n a r i prof. A. Il Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-12 -. . . » l .SO 

ffl»«'usa.ii l,. Elettori e Deputali. Brevi ri­
cordi. Padova 1874, in-8. . . . » —.so 

J l o r n u r g o prof. ni. A/cune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i863, in-8 . » *. — 

H u z z l ». Intelletto, memoria e volontà, con­
versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Seconda edizione. ( Bibl. Scola­
stica) » l . a » 

Nacnur i prof. tì. Lezioni di Astronomia nau­
tica per i capitani di gran cabotag­
gio, con figure,'Padova 1888 in-12 » 8. — 

O r o l o g i o march. Serie cronologicorìstorìca 
dei canonici diPadova. Padova i8o5 » -S. — 

O s s e r v a t o r e Euganei). Annuario del Gior­
nale dì Padova. Anno 1 e 2, in-8 » 3 , — 

P a g a t i «.. M. Trattato dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austrìaco. 
Venezia i855, ìn-8 » 3 5© 

P o r t i , l og l io (il) militare italiano. Studi. Do­
cumenti non italiani sui teatri di guer­
ra d'Italia e delle provincie finitime. 
Italia, 1866. &.. a. -

E*rati «.. Dopo la guerra. Canto. Padova 
1866 . . . » — .30 

— L'Entrala a Venezia. Canto al Re. Pa­
dova 1866, in-8 » —.SO 

Rabbe l l i i A . Istruzioni popolari sui Giu­
rati ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 . . . . . . . » —.SO 

R e g o l a m e n t i universitari generali e par-
Ziali. Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » 1.5© 

R o n c o n i T. Farinata degli Uberti. Dramma. 
Padova 1878 » l.SO 

R o a a u e l l i prof. *:. Orazione funebre sulla 
salma del professore Vincenzo Finali. 
Padova 1876, in-8 » —.«SO 

R o s s e t t i prof. *'. Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, con figure. » 3 . — 

R u s t i c i t à c Adolfo Nelli. Racconto. Pa­
dova 1873, in-16 » —.*5 

S a c c a r u o prof. 1". A'. Sommario dì un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova 1881, in-8 " . » * . — 

d a c c a n t o dott. A. Colfosco. Racconto. Pa­
dova 1874, in-12 ; . . ' . . . » l .SO 

Sacel l i ing. « , piano organico dì manuten­
zione stradale. Padova 1864, in-4 » *• ~ 

Salvioi i i prof. a..H. Le nuove /«^ ' .espo­
sizione popolare e sommaria delle prin­
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 . . . . . . . . . . . . —.95 

S a n t i n i prof. l i . Tavole dei Logaritmi, pre­
cedute da un Trattato di trigonome­
tria piana e sferica. Terza edizione. 

Padova 1869, in-8 , » 8. — 
S a r f a t i i A. Rime veneziane con prefazione 

di P. G. Molmenti.i Seconda edizione. 
Padova 1886 •» \.~ 

Scoiiol i • V, Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano' i853, in-12 . . ' , . . . . » .1.8© 

S c n u p f e r prof. V. La Famiglia secondo il 
Dir. Rom. Padova 1876. Voi. I . » 0 . — 

S l m i prol. A. Conferenze scientiflco-popol, 
tenute ai maestri elementari. La 
respirazione e l'igiène delle scuole -
1 concimi - Gli ingrassi più comuni -
1 danni nell'agricoltura per l'avvicen­
damento di frumento e granoturco - ' 
I pfincipii fondamentali deli' econo­
mia rurale in relazione all' alimenta­
zione del bestiame - II granotu ro e 
la polenta - Le risaie ed il ris - 1 
foraggi pel bestiame. Padova 1874, *• — 

— Della fabbricazione e conservazione dei 
vini. Seconda edizione, con aggiunte e 
correzioni. Padova 1872, in-12 . » a. —. 

— Dei combusibili e dei meodì dì riscalda­
mene degli ambienti. Lez. di chimica 
applicata. Padova 1874, in-12. . » «. — 

Se lva t i co march. »*. / / disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole privale 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova 1872, in-16, con ta­
vole litografate. Opera premiata all'ot­
tavo Congresso Pedagogico . . » 4 . — 

— Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado­
va 1882, in-12 . . . . . . . » H, — 

— Vantaggi del vigneto a palo secco nei ter­
reni sterili del padovano. Padova i863, 
in-12 » —.50 

— L'arte nella esposizione di Padova del 1869. 
Osservazioni. Padova 1869, in-16 » —.50 

— La questione del nuovo Museo. Osserva­
zioni e schiarimenti. Padova 1869 » —.3© 

Guida della città di Padova e suoi prin-
— cìpalì contornì, con incisioni, vedute e 

pianta. Padova 1868 » 0 
— X' insegnamento artìstico nelle Accademie 

di Belle Ari e nelle Scuole ed Itsiuttì 
Tecnici. Padova 1869, in-8 . . . » 1 .— 

S i m o n prof. *•.. Le malattie della pelle ri­
condotte ai loro elementi anatomici. Tra­
duzione Ricchetti e Fano. Venezia, 

in -8 . . . . , » *.«© 
Spie l l tagc i i Rosa della Corte. Novella. Tra-, 

iduzione di G. Gregoletto. Padova 1876, 
n-12 » 1. — 

T o l o m e i prof. Sì. a*. Diritto e Procedura 
penale, esposti analiticamente ai suoi 
scolari. 3" ed. Padova 1874-75 . » ,8 . — 

To iu . i s prof. A. La scuola perfetta dei mer­
canti 0 scienza dì contabilità commer­
ciale. Padova 1876 » 8.' — 

T o r t i i n a G. Ricerche intorno all'Idea del 
senso della vista, della luce e dei colóri 
che il cieco pud formarsi con V aiuto 
dell'esperienza. Padova, in-8 . . Bi. 1. —-

T n r a z z a prof. 1». Trattato d'Idrometri e 
a" Idraulica praica. Terza edizione. 
Padova 1880 » 10 ; 

Volili A. Manuale popolar, dì veerinaria. 
Padova i853 . : . , , ' » 4.SO 

— Considerazioni sul sangue nello sao sano 
e morboso, ecc. Padova i853, in-8 » 1.S5 

---• Suno delle principali disposizioni di po­
lizia veerìn. Padova 1854, in-8 . » 8. — . 

Z a m b a l d i prof. 1'. Est rcizi di sintassi laina. 
Settima ediz. Padova 1889, in-12. i>. i . — 

Z a n i b o n i prof. V. Grammatìchetta della 
lìngua, italiana ad uso delle scuole, eie-' 
menarì, approvata dai Consigli Sco­
lastici di Padova, Treviso e Bologna 
1889. Quinta edizione, in-16 . . » —.85 

— Scapolo. — Romanzo. — Padova 1879, 
in-t2 » 8. — 

S a n t o prof A. Al Villaggio. Racconto. Pa­
dova 1875, in-12 » —.75 

Zelietmnye*- V.Principìì fondamenali della 
percussione ed ascolazìone. — Tradu­
zione del prof. L. Concato. Padova 
1854 ;. . ' . . . . i » 8.60 

K e n t l r i n i 18. Alla fuura Regina. Ode Pa-
. dova 1868, in-8 grande . . . . » 1. — 
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/ A RnNNAMRIII A A n n a D ' A m i c o da tutti i giorri 
L . / 1 UXjniiri IVIUUL.fi consulti nelsuoGabinetto magnetico, 

coll'assisreiiza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano s&mpre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattìa e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più e0icace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per ì' estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero 48 
Bologna (Italia). 
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Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r o v a s i vendib i le il muovo R o m a n z o 
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Monaca assassina 
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